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GIACIMENTI MANGANESIFERI DELLA REGIONE DI BOSA 

Nelle formazioni vulcaniche pre-elveziane, affioranti pelle re
gioni attorno a Bosa, durante la campagna di rilevamento di questi 
ultimi anni, sono state rintracciate nnmerose miueralizzazioni man
ganesifere, alcune delle quali erauo già note da tempo, ed altre 
invece non trovano alcuu riscontro nella letteratura. 

Le region i interessate dalle concentrazion i SOIlO caratterizzate 
da un potente complesso di espandimenti lavici, in parte costitniti 
da rocce tendenzialmente acide, lipariti, daciti e trachiti con nu
merose e frequenti sfumature intermedie, ed in parte da un gruppo 
di rocce pi ù basiche, che vanno dalle trachiandesiti, a lle andesiti 
franche, fino alle andesiti augitico-ipersteniche. 

Qlleste formazioni sono ricoperte ad est ed a sud da sedimen
tazioni mioceniche e dal mantello basaltico della Camperla, della 
Planargia e del Montiferro, mentre a no rd si r icollegano alle for
mazioni vulcaniche della Sardegna settelltriouale studiate dal Mi!· 
los6vich (9), dal Deprat (8,9), dal Burford (~), dal W ashillgton (22), 
dal Serra (16), e dal Rossetti (lo). 

Alla conoscenza ed alla descr izione delle manifesl.azioni man
ganesifere del più ampio setto re che abbraccia tutta la Sardegna 
centro e Ilord -occidenr.ale, hanno contribuito numerosi autori . Pos
so no essere ricordati i lavo ri di Millosevich (lO), Martelli (8), Re
dini (12, 13), Serra (16 , 17, 18), Taricco (20), P avan ( 11 ), De 
A ugelis (4), ai quali si può fare ri ferimento per la descrizione dei 
diversi affioramenti. A studi di particolari aspetti di singole mine
ralizzazioni si sono dedicati Abbolit.o ( I), Rimatori (14), Sotgia (19) 
e Testa (2 1). 

L'esame dei numerosi affioramenti del Basano suggerisce sin 
d'ora, per le diverse manifestazioni riconosciute nella regione, una 
prima sist.ematica basata sulle relazioni di giacitura, cùi, in linea. 
di mallsima, corrispondono differenti aspetti minerogenetici. 

L e manifestazioni manganesifere possono pertanto d istinguersi 
Hl tre tipi differenti. 
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Ad un primo gruppo pOSSOIlO essere riferiti quei giacimenti 
che si presentano in venule e fìlonoelli irregolari, prevalentemente 
a psilomelano ed occasiollahnente II. pirolusite, compresi entro le 
rocce vulcaniche: il loro as pet.to ricorda ftequen temente quello dei 
giacimenti primari di tipo filolliano, ai q uali , in ultima analisi, la 
maggior parte possono essere ricondotti. Nello stesso gruppo pos
sono essere comprese sia alcune mineralizzazioni misle ad ossidi 
di ferro e manganese come anche diverse manifestazioni filoniall6 
a solfuri con minerali di ma nganese. 

Come esempio di milleralizzazion6 ffisllganesifera filoniana può 
essere descritto l'affioramento di q. 114 di PUlita Capuzzu in Ra
gione Porcheddo8~, a circa 6' km. a N. O. di Bosa.. In tale località., 
infatt.i, si risco nt.rano tenui filoncelli dì psilomelano, associato tal
volta >:I. bariLe, che t.agliano, con direzioni diverse, rocce di t.ipo 
t.rachitico. Si t.ratta cioè di Ull giaci~ento pseudoreticolare in lenti, 
fi loncelli e venu le, come riempimeulo di spaccature e diaclasi nelle 
lave. Al t.ri esempi sono: i fasci di vene mineral izzale a pirolusite 
ed a wad, incassati nei tufi vulcanici di Sas Conas in regi one Sa 
Sea; le vene di psilomelano e barit.ina nelle colate liparitiohe di 
M. Muradu e nella valletta di Rio Butturdaidu i i filoncelli man
ganesiferi incassati iu rocce trachitiche alterate a Codeina Piana i 
le vene di pirolusit.e riconosciute nelle andesiti augiLico- ipesteniche 
a fratt.ura colonnare di M. Mele; il fascio Sioniano affiorante tra 
le lipariti di regi one Pischiua de Reda ad ovest di Tresnuraghes; 
le mineralizzazioni riconosciute a M. Minerva, presso N.ghe Mannu, 
intercalate nel tufo vulcanico ed in rocce trachitiche a Caparone, 
e numerose altre che oompaiono nella regione oompresa tra Bosa, 
Suni, Sindia e Maoomer. 

G li ossidi di manganese si /iOcompagnano invece ad ossidi di 
ferro nei filoni affioranti nell' area della concessione mineraria di 
Giorzi Moro a N.O. di Bosa., 8.lIa quale app8.rtiene anche la ma
nifestazione già. ricordata di P.to. Capuzzu. Tra questi è do. ri
cordare un fil one, di circa 8 m. di potenza, affiorante con dire
zione E.-O. pre!lso S'Ortu su GilUlCU, il filone di P.ta Chilizonis 
e quello presso il mol iuo BULtu.·daidu, tutti incasso.l.i in rocce di 
tipo trachitico. 

Le principali manifestazioni filonialle con mineralizz8.zione 8. 

solfuri 8 ad ossidi di manganese si riscontrano, nella regione di 
Capo Marrargi u, lungo la costa 8. Nord della foce del T emo. 'l' ra 
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queste possono essere ricordate le mi neralizzazioni di M.te Bari-
80nis, Porto Sotooll&era e Cala Itt.iri, che rappresentano t.re affio
rament.i diversi di un unico fascio filoniano tagliato dalle due 
piccole insenature marine che separano t.ali località. II fascio 610-
niano è costituito da più velle di ciroa lO cm. di potenza ohe at
traversano con direzione N.E.-S.O. e pendenza di oltre 700 

El S.E. 
le andesiti di ALte Barisonis e Porto Sot.tonaera ed uu conglome
rato poligenico COli eleme nti di rocce vulcaniohe e di rocce sci
stose siluri che a Cala Ittiri. La mineralizzazion6 è a galena, blenda, 
pirite, calcopirite, associate a psilomelsno, in ganga quarzQsa. Dello 
!!tesllo tipo sono il filone riconoscibile ti. Porto Baosu, la vena di 
Cala su Boi, il fascio filoniano affiorante a Pota Chilizonìs 8 a 
Cala Fenugu, tutti compresi in rocce andesitiche, la cui mine
ralizzaziolle, oltre che da lJolfu ri e psilomelauo è data da numerosi 
ossidati derivati: i primi affioram811ti presentano lilla ganga cal
cedoniosa, mentre l'ultimo appare cementalo da un insieme di 
minuto mate riale di origine vulcanica in parte caolillizzato, e da 
feldspati più o meno alterftti, 

Dal punto di vista geuetico 6 molto probabile che tali con
centrazioni mauganesifere siano legate alle rocce andesitiche il cui 
tenore medio in MllD supera l'uno per cento con punte siuo a 
1,60 %, mentre nelle rocce acide, che più frequentemente co nten
gono le vene mineralizzate, è difficilmente superiore allo 0,20 %' 
Lu. genesi delle min eralizzazioni può quindi attribuirtli a fenomeno , 
logie idl'otermali , riferibili alla messa iu posto delle andesiti, di 
fase ep itermale per i giacimenti a soli ossidi di manganese, ac
oompagnata invece da. una fase mesotermale, presumibilmente pre
cedente, per i gia.cime nti comprend~Hlti anche solfuri . 

In un secondo gruppo vanno classificate quelle manifestazioni 
che si presentano in ammassi regolari, strati e lellti al contatto 
tra le lave e il miocene sovrastante. A questo gruppo pOSSOIlO es
sere ricondolti anche quei giaoimenti costituiti da lt'nti miu eraliz
zate comprese tra banohi di tufi vulcanici rimaneggiati. 

Come esempio d i giacimento del seoondo tipo, lenti al con
tatto tra formazioni vulcaniche e sedimentarie, può essere ricordata 
la manifestazion e riconosciuta a circa 4 km. da Tresnuraghes, in 
regione SII Tipp iri , localizzata sulle pendici della collina omonima 
verso Rio Cd.nale Umbra. La mineralizzazione si presellta. oon una 
serie di sLratel'elli sub ·orizzontali di ossidi di manganese, dei quali 
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il mllggiore ha. una potenza di 10-20 cent.imetri, intercalati iu 
sabbie, anch' esse riccamente mangallesifere, e ricoperti da un 
conglomerato ad elementi vulcanici con freq uenti arnioni e noduli 
mineralizzati. L'insieme, che rappresenta. ulla fscias di miocene tra
sgressivo ed ha una potenza complessiva di qualch e metro, è COIU

pl'eio tra. lipariti pre·elveziall8 a letto e banchi d i oalcare grossolano 
a clypeaster ed ostrae a tetto (elveziano). 

Altre manifestazioni, con giaciture dello stesso tipo, si riscon
t rano: a M.te Crlibarza, tra BOSR e Suni, in lenti al contatto t-ra 
andlisiti e c8.1cari grossolani; ti. S'Alghentarzu, presso Padria, con 
s trati interca.lati nel conglomerato basale del lIliOCell6; a Muru 
e' Piscamn, presso Pozzomaggiore, in lenti di forma amigdaloide, 
con potenza massima di 80 centimetri, compretia tra rocce trachian
desitiche 6 mi ocene calcareo. 

Utl.rtl.tteristica, in relazione a lle rocce incassanti, ta manifesta
zione di Giorzi Moro, nella co ncess ione omouima già. ricordata. Si 
presenta con banchi di 50·60 ce ntimetri di pirolusite con poca ar
gilla, sanidino e calcite, che si immergono verso il mare. La 
mineralizzazione è compresa tl'a I!abbie trachitiche argillose, pog
gianti sulle formazioni vulci\uiche, ed uu conglome rato ad elementi 
vulcanici di g randezza cresc6ute verso l'alto, ri coperto da tufi 
vnlcanici rillhmeggiati. 

T utte le mineralizzazioni lenticolari e strati formi si sono for
Ultl.te, verosimilmente, a spese di gitl.cimenti del primo tipo e ' de
vono la loro origine, in alcuni casi, ad un arricchimento gravime
trico naturale facilitato dal moto ondoso di Ilcqne marine su sabbie 
mallganesifere. [ Il alt['i, secondo il Millosevic!J, alla formazioue, 
ancora. in regime marino, di Ull livello id rostatico, o"e i sf\.li d i 
mangf\.uese in I!oluzione sarebbero precipitati sotto forma di ossidi 
s taLili . 

Ad uu terzo gruppo possono essere riferite quelle mineraliz
zazioni ohe si riscontrano nel conglomerato basale del miocene 
trasgressivo, con arnioni e Il oduli mlluganesife ri di varia grandezza, 
in brecce pol i geniche più o meno consistenti, generalmente ad 
elementi di rocce vulcani che, cementate sia da fmmmenti minuti 
d elle ste.:l.:le rocce, sia da miue l'ali mauganesiferi. Molto spesso ma
nifestazioni dello stesso tipo si accompagnsno alle giaciture lenti 

-colar; precede ntemente descritte. 
Allo stesso gruppo possono essere ricondotti q uei giacimenLi 

• 
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che SI presenta.no sempre co n concentrazioni mineralizzate uodula ri, 
in conglomerati poligenici sia. come riempimento di larghe e pro
fonde spaccature delle lave pre-elveziane sia che costituiscano s t rati 
alluvionali od allche falde detritiche. 

Ese mpi di mineralizzazioni nodulari nel conglomerato basale 
del llliOC61l6 si riscontrano il. M. Miuer va, M.ta Prulla, regione Sa. 
AlgheuLarzu, regioue Tippiri insieme alle concentrazioni lelJticolari 
del secondo gruppo. 

Manifestazione egualmente di tipo co ng lomerat ico, ma non le
gata all e as:! i~e inferiori dell' elveziano, s i riscontra a Torre Ar
gentina, lungo la costa a Nord di Bosa, in una. brecoia a spig ol i 
vivi con elementi t rachitici, trach isudesitici, audesitici, diasproidi 
insieme ai noduli manganesiferi e ce me nto egua.lmente mineralizzato . 

Co nce n trazio ne molto simile !OH. che s i presenta. come riempi
~atlto di una profouda spaccatur8. 1 d i Il.perLul'1I. superiore al metro, 
attravel'so rocce di t i po liparitico, s i è riscontrata in reg ione Pi
schi na de ~eda, ve rso Rio Giunis a contatto COIl l' Ilffiot'amen to t\ 

vene già r icordato. 
La genesi dei giacimenti di questo Lerzo ti po è da r ife r irsi ad 

azioni disgrega. trici su formazioni l'occiose lIline ralizzate p reesistenti 
e di successivo trasporto ed accum~lo: tali manifestazioni sono 
qllin di sem pre legaLe a distruzione di gitlcimenti degli altri tipi. 
Gli affioramenti nei quali si riscoutrauo assoc:ate gil:l.citure di tipo 
len ti forme e di ti po co nglomerat i co, come alternanze di strati sd 
elementi più min11ti ed a elemen ti grossolalli, costitui scono proba
bihnell te il rel itta d i spiagge miooe ni cbe, nelle q ua li all' arr icchi
mento gl'llvillletrico di sabbie m8.nganesi fere ha fatto seguito, pPI' 
oilcillll.zioui del fondo marino o per mod ificazioni cont inentali di 
ambiente, una fase di trasporto e deposizione di ghia ie ete rogenee. 

L'inizio d i un programma sistematico di l'icerche sui giaci
m61lti mll.ugallesiferi della regione, permette d i r if6rire sui prim i 
risulta.ti otteuu t i nello studio di due manifestazioni r iscontrate a. 
Nord di B osa e n Oli ancora segnalate nella letteratura. 

li primo di questi affio ra.menti si trova in Regione Sos Aspros 
in comune di Montres ta sull e pelldici settentriona.l i d i P. ta Ca
steddu. Dal pu n to di vi s ta della giaoitu ra, q ues ta. co ncentrazione 
puo essere rifel'ita a quelle del primo tipo. 

La mineralizzazione si presenta iu fa tti in un fascio di vene, 
la. pri noipa le delle qual i ha 20 ce ntimetri di potenza, incassate in 
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lilla li par it.e, riferibile per le sue caratteristiche al tipo .. ua troll
rapakivitico. del magma .. trondjemit.ico _. li mineral e ba strut
tura. mammellouare ZQllllto- CQIlCe n trictl. ed è ri coperto da ulla patina 
rossasLra di ossidi di fe rro. 

Le Itllalisi ottiche, chimiche e ruicrochim iche luulIlQ pe rmesso 
di ri conoscere, come costituenti del g iac: imento, psilomelano e ro
mallechile, accom pagnat i alle sal bande, ed in vene parallele, da. 
cll,\cedollio rosso-bruno. 

La seconda tllau ife8 taz ioll6 è s tata riconosciu~a. a ci rca. 3 Rm. 
da Bosa in Regione Su j'-'alzu, nella vallata t ra il ruscello omon imo 
e Ma t.tagiaua. La Ima giacitu !"I\ può essere r icondotta a q uella dei 
giaciment.i del ta rzo tipo. 

La miueralizzazione si presenta infatti in Dad uli , amioni e 
frammenti o grumi terrosi, dispersi in uno stra to alluvionale di 
epoca recen~tl, costituito per lo più da ele menti di rocce \' ul cani cbe 
solo debolmente ce mentati, disteso sopra. rocce lipllritiche e rico
perto da te rreno vegeta.le. 

Le a.nalis i cbi mi che, microcbimicbe e microscopiche banno ri · 
velato che la compoiò izione mineralogica dei nodllii il data da psi. 
lomelano e bralluite, quest 'u lt ima forma.tasi a spese del primo, 
mentre i frammenti di a$petto te rroso appaiono costituiti da pil'o
lusite e \Vad. 
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